
 

 

Modello B-copia 

 

 

Deliberazione N.303   

 

del 13/10/2011 

 

 

  DELIBERAZIONE 
                        del DIRETTORE GENERALE 
 
Il Direttore Generale di questa Azienda U.L.S.S. n. 10, Dott. Paolo 

Stocco, nominato con D.P.G.R.V. n. 247 del 31.12.2007, coadiuvato dai 

Direttori Amministrativo, Sanitario e Sociale, ha adottato in data odierna 

la presente deliberazione costituita da n.__7__ fogli uniti al presente 

frontespizio. 

 

 OGGETTO 
 
Progetto regionale: "regolamento REACH: sviluppo delle modalità di 

controllo e prevenzione sanitaria mediante informazione e collaborazione 

con le imprese produttrici di sostanze pericolose". 
 

 

 

 

 

Letta, approvata e sottoscritta, 

 

 

 

                                                 IL DIRETTORE GENERALE 
               (dott. Paolo STOCCO)  

        F.to dott. Paolo STOCCO 

                 _________________________________ 

 

 

Per l'acquisizione del parere espresso, come indicato nel 

preambolo della presente deliberazione: 

 
� IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO            F.TO DOTT. PAOLO PAVAN 

   (dott. Paolo PAVAN)        

 

� IL DIRETTORE SANITARIO                  F.TO DOTT.SSA PATRIZIA BENINI 

         (dott.ssa Patrizia BENINI)          

 

� IL DIRETTORE SOCIALE                  F.TO DOTT. CLAUDIO BELTRAME      

(dott. Claudio BELTRAME) 

 

 
ASSEGNAZIONE 

     

     

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Il provvedimento verrà pubblicato 

all'albo on line di questa U.L.S.S. 

dal giorno: 

 

26.10.2011 

per 15 giorni consecutivi 

 

 

 

 
 

 

 

IL DIRIGENTE DELL’UOS 

AFFARI GENERALI E LEGALI 

Dott. Andrea Del Negro 

 

 

REGISTRAZIONE CONTABILE 

 

    

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Non prevista per il presente 

provvedimento. 

 

 

L’U.O.C. Economico Finanziario 

attesta la corretta imputazione 

contabile: 

 
IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Silena Tadiotto 

Deliberazione 

immediatamente eseguibile 



 

Pagina 2 di 8 Modello B-copia DDG 303 del 13/10/2011 

 

Progetto regionale: "regolamento REACH: sviluppo delle modalità di controllo e prevenzione sanitaria mediante 

informazione e collaborazione con le imprese produttrici di sostanze pericolose". 

 

 

Progetto regionale: "regolamento REACH: sviluppo delle modalità di controllo e 

prevenzione sanitaria mediante informazione e collaborazione con le imprese 
produttrici di sostanze pericolose". 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
 

d i  c o n c e r t o  c o n  

 

IL DIRETTORE DELL’U.O.C. PREVENZIONE IGIENE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI 

DI LAVORO 
 

p r e m e s s o  c h e  

dal 01 giugno 2007 è entrato in vigore il Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativo al sistema integrato unico di registrazione,  valutazione 

ed autorizzazione delle sostanze chimiche (REACH); 

il regolamento (CE) n. 1907/2006, che ha lo scopo di assicurare un elevato livello di protezione 

della salute umana e dell’ambiente, contiene una serie di disposizioni che disciplinano la 

fabbricazione, l’immissione nel mercato e l’uso di sostanze chimiche, in quanto tali o in quanto 

componenti di miscele ed articoli; 

con lo stesso regolamento è stata istituita l’Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA) che 

svolge un ruolo di coordinamento tecnico-scientifico delle attività previste dal regolamento REACH e 

organizza una banca dati per raccogliere e gestire i dati forniti dall’industria attraverso la registrazione 

delle sostanze; 

a livello nazionale è stata istituita, con decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, in attuazione al regolamento 1907/2006, l'Autorità 

competente nazionale, insediata presso il Ministero della salute, che fa capo alla Direzione generale 

della prevenzione sanitaria con i seguenti compiti: 

1) stabilire e mantenere i rapporti ufficiali con la Commissione europea;  

2) formulare le proposte di inserimento delle sostanze prioritarie nel «Piano d'azione a rotazione»;  

3) partecipare alle attività del Forum dell'Agenzia europea per lo scambio delle informazioni tra le 

autorità nazionali; 

la Regione del Veneto, al fine di rendere operativa ed efficace l’applicazione del regolamento CE) 

n. 1907/2006 nel rispetto della normativa statale da esso discendente, ha approvato con deliberazione 

della Giunta regionale n. 4283 del 29 dicembre 2009 il progetto regionale “regolamento REACH: 

sviluppo delle modalità di controllo e prevenzione sanitaria mediante informazione e collaborazione 

con le imprese produttrici di sostanze pericolose” prevedendo il raggiungimento di tre obiettivi 

specifici rispondenti alle linee di lavoro denominate: 

���� linea formazione con l’obiettivo specifico della Costruzione di una rete territoriale di operatori 

in grado di fornire il supporto necessario all’attività di controllo sulla corretta 

applicazione delle norme in materia di “Classificazione ed etichettatura di 

sostanze e prodotti”; 

���� linea vigilanza      con l’obiettivo specifico della “definizione di un adeguato modello regionale 

di vigilanza inerente ai Regolamenti REACH e CLP che risponda ai requisiti 

del DM della Salute 22/11/2007 e dei successivi provvedimenti esecutivi”; 
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���� linea assistenza con l’obiettivo specifico della realizzazione di un punto di riferimento 

regionale di assistenza sulla applicazione della normativa in materia di 

“classificazione ed etichettatura di sostanze e prodotti”; 

con la stessa deliberazione, richiamata al punto precedente, la Regione del Veneto ha previsto che 

per la realizzazione del progetto devono essere coinvolti il centro regionale di epidemiologia 

ambientale, ora programma regionale per l’epidemiologia ambientale, dell’azienda ulss n. 22 di 

Bussolengo e l’unità operativa complessa prevenzione, igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro 

dell’azienda ulss 10 di San Donà di Piave impegnato un fondo di € 350.000,00 per la copertura dei 

costi; 

con successiva deliberazione della Giunta regionale n. 523 del 02 marzo 2010 è stata designata la 

direzione regionale prevenzione quale Autorità regionale competente per l'attuazione del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 (REACH), per lo svolgimento delle seguenti funzioni: 

1) attività di comunicazione e coordinamento, con particolare riguardo all'interscambio di 

informazioni con l'Autorità nazionale competente;  

2) promozione dell'iniziativa regionale volta a definire, in collaborazione con le Aziende ulss e gli 

altri soggetti istituzionali coinvolti nell'attuazione del Reg. (CE) n. 1907/2006, i ruoli, le 

competenze e le articolazioni organizzative territoriali per sviluppare la rete operativa regionale 

del sistema REACH;  

3) predisposizione degli atti regionali che - in collegamento trasversale con altre strutture regionali - 

sono richiesti per la realizzazione complessiva del sistema REACH a livello regionale;  

con deliberazione della Giunta regionale n. 3139 del 14 dicembre 2010 il progetto regionale 

“regolamento REACH: sviluppo delle modalità di controllo e prevenzione sanitaria mediante 

informazione e collaborazione con le imprese produttrici di sostanze pericolose” è stato inserito nel 

piano regionale prevenzione con il numero identificativo di progetto 2.7.9; 

con deliberazione della Giunta regionale n. 3461 del 30 dicembre 2010 è stato approvato il 

progetto definitivo “regolamento REACH: sviluppo delle modalità di controllo e prevenzione sanitaria 

mediante informazione e collaborazione con le imprese produttrici di sostanze pericolose” 

individuando quale capofila del progetto l’Azienda ulss n. 22 di Bussolengo, che dovrà curare gli 

aspetti amministrativi, contabili e di coordinamento delle attività, e confermando l’erogazione 

dell’importo di € 350.000,00 per la sua realizzazione; 

nella stessa deliberazione, richiamata al punto precedente, è previsto che le linee progettuali 

formazione e vigilanza sono concretamente affidate all’azienda ulss n. 22 di Bussolengo e che la linea 

assistenza sarà condotta dall’azienda ulss n. 10 “Veneto Orientale” 

nell’allegato A della D.G.R. n. 3461/2010 sono previsti gli obiettivi, le fasi e la tempistica per 

l’attuazione del progetto e, nella scheda finanziaria, sono stati previsti i costi per ogni linea di lavoro  

ed in particolare per la realizzazione della linea assistenza l’impegno di spesa previsto è di  € 

150.000,00 e, come proposto dal direttore dell’unità operativa complessa prevenzione, igiene e 

sicurezza negli ambienti di lavoro, è così suddiviso: 

costi per personale esterno                €  89.000,00 

costi per personale interno mediante progetti obiettivo €  19.000,00 

spese per beni e attrezzature hardware €  15.000,00 

spese di organizzazione, comunicazione ed eventi €  27.000,00 

il direttore dell’unità operativa complessa prevenzione, igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro 

propone di procedere al conferimento di un incarico di collaborazione professionale ad un  

professionista esterno in possesso di laurea magistrale, specialistica o vecchio  ordinamento in 

discipline scientifiche, ingegneristiche, agrarie, mediche e farmaceutiche, che dovrà garantire un 

supporto tecnico nella predisposizione e nella trasmissione della documentazione informativa, nella 

presentazione del materiale divulgativo in eventi pubblici e nel fornire documentazione relativa alla 
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normativa vigente alle imprese che lo richiedono ed un progetto obiettivo per personale dipendente 

per il supporto alle attività amministrative; 

con nota della dirigente regionale della direzione prevenzione n. 341411 del 18 luglio 2011 è stato 

trasmesso il programma formativo regionale REACH e, in attesa che gli operatori che saranno 

coinvolti vengano formati, al fine di garantire una prima attuazione a livello regionale dell’attività di 

vigilanza REACH, secondo quanto previsto con deliberazione della Giunta regionale n. 3139 del 14 

dicembre 2010, è stato istituito un nucleo provvisorio di ispettori formato da cinque operatori tra cui 

anche il direttore dell’unità operativa complessa prevenzione, igiene e sicurezza negli ambienti di 

lavoro di questa Azienda dr. Giorgio Cipolla; 

il punto 6 del dispositivo della deliberazione della giunta regionale n. 3461 del 30.12.2010 

prevede che, entro il 30.09.2011, deve essere predisposta, da parte dell’azienda ulss 22 di Bussolengo, 

una relazione illustrativa dello stato di attuazione del progetto e delle spese sostenute, e pertanto, 

come richiesto  dall’ulss stessa, è stato relazionato su quanto già effettuato ad oggi e sulle attività 

programmate per la parte di competenza di questa azienda; 

dato atto che la unità operativa complessa risorse umane ha provveduto, per quanto di 

competenza, all’informazione preventiva alle organizzazioni sindacali; 

 Dato atto che la quantificazione del costo programmato a carico dell’azienda ulss n. 10, per il 

periodo dal 01.11.2011 al 31.10.2012, in euro 150.000,00, al lordo dell’onere dell’i.v.a. se dovuto; 

Dato atto che il sopraindicato costo è stato programmato, rispettivamente per la parte di 

competenza dell’anno 2011, nel conto economico preventivo e che, relativamente agli esercizi futuri, 

è oggetto di proposta per la predisposizione del conto economico preventivo dell’esercizio di 

riferimento;  

Preso atto  che il costo sopraindicato è finanziato con contributo regionale vincolato, che sarà 

erogato dall’azienda ulss 22 di Bussolengo capofila del progetto, così come previsto nella 

deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 3461 del 30 dicembre 2010; 

Attestata l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la 

normativa vigente e con ogni altra disposizione regolante la materia; 

Attestate la regolarità e la legittimità del provvedimento; 

Considerato che ai sensi dell’art.3, lett. m del Regolamento recante le disposizioni concernenti i 

compiti della direzione generale e i compiti della direzione operativa dell'azienda, approvato con 

deliberazione del direttore generale n. 1915/1998 e s.m.i., il presente provvedimento è di competenza 

del direttore generale; 

Ritenuto pertanto di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del Direttore 

Generale; 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 4283 del 29 dicembre 2009; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 3461 del 30 dicembre 2010; 

Visto l’art. 11 del C.C.D.I. 2002/2005, sottoscritto in data 10.03.2006 e recepito con deliberazione del 

Direttore Generale n. 123 del 14.03.2006; 

Visto l'art. 3 del D.Lgs n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Viste le LL.RR. 14.09.1994 nn. 55 e 56 s.m.i.;  

Visto l’atto aziendale adottato con DDG 97/2010 e successivi atti esecutivi. 

Viste le disposizioni concernenti i compiti  della Direzione Generale e  i compiti della Direzione 

Operativa nell'Azienda, approvate con deliberazione del Direttore Generale n. 1915 del 15.12.1998 e 

s.m.i.; 
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Visto che il direttore del dipartimento di prevenzione ha attestato la regolare istruttoria, nonché la 

regolarità e la legittimità del provvedimento;  

Sentito, per quanto di competenza, il parere favorevole del direttore amministrativo, del direttore  

sanitario e del direttore sociale; 

 

D E L I B E R A 
 

1. di recepire la deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 3461 del 30 dicembre 2010 

avente come oggetto: “Regolamento (CE) n. 1907 del 18 dicembre 2006 (Registrazione,  

Valutazione, Autorizzazione delle Sostanze Chimiche). D.G.R. n. 4823 del 29.12.2009. 

Approvazione del progetto  “Regolamento REACH: sviluppo delle modalità di controllo e 

prevenzione sanitaria mediante informazione e collaborazione con le imprese produttrici di 

sostanze pericolose” e dello schema di Convenzione tra Regione del Veneto ed Azienda ulss n. 22 

di Bussolengo per l’attuazione dello stesso” e di iscrivere la quota di finanziamento di  € 

150.000,00, destinato a questa azienda per la realizzazione della linea assistenza, al conto di ricavo 

21 02 01 010100 al cdc 200240; 

2. dare incarico al dr. Giorgio Cipolla, direttore dell’unità operativa complessa prevenzione, igiene e 

sicurezza negli ambienti di lavoro di predisporre e organizzare l’attività per dare attuazione alla 

linea assistenza; 

3. di utilizzare il finanziamento di € 150.000,00 come di seguito indicato: 

� €  89.000,00   per conferire degli incarichi di collaborazione professionale a dei  professionisti 

esterni; 

� €  19.000,00    per attivare dei progetti obiettivo per personale dipendente; 

� €  15.000,00    per l’acquisto di beni e attrezzature hardware; 

� €  27.000,00    per le spese di organizzazione, comunicazione ed eventi;  

4. di approvare per le motivazioni espresse in premessa, il progetto “regolamento REACH: sviluppo 

delle modalità di controllo e prevenzione sanitaria mediante informazione e collaborazione con le 

imprese produttrici di sostanze pericolose” articolato come segue: 

− obiettivo:  realizzazione di un punto di riferimento regionale di assistenza sull’applicazione 

della normativa in materia di “classificazione ed etichettatura di sostanze e prodotti”; 

− periodo: dal 01.11.2011. al 31.10.2012; 

− personale coinvolto:  

� direttore dell’unità operativa complessa prevenzione, igiene e sicurezza negli ambienti di 

lavoro; 

� personale amministrativo cat. D o DS n. 2 operatori; 

− attività: 

� Medici: predisporre e organizzare l’attività, partecipare agli incontri a livello regionale;  

� Personale amministrativo: predisposizione dell’elenco di tutte le aziende della Regione del 

Veneto che saranno coinvolte nel progetto, garantire l’informazione alle aziende stesse 

attraverso materiale informativo cartaceo e informazione multimediale, sperimentazione di 

uno sportello regionale di riferimento per garantire un costante aggiornamento informativo 

alle imprese; 

− impegno orario:  

� Dirigente Medico:  40 ore  complessive; 

� Personale amministrativo: 280 ore complessive; 

− impegno economico: € 14.750,00 al lordo degli oneri accessori; 
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− modalità di effettuazione:  

� dirigente medico: darà le direttive per l’attuazione del progetto e coordina le attività, 

partecipa agli incontri a livello regionale e locale, 

� gli amministrativi provvederanno a reperire attraverso l’INAIL la ragione sociale di tutte le 

imprese che potrebbero essere produttrici di sostanze pericolose, successivamente verrà 

fatta una cernita delle imprese effettivamente interessate dal regolamento REACH, 

provvederanno successivamente alla divulgazione delle informazioni sia attraverso 

materiale cartaceo che attraverso sistema multimediale; dare risposte alle richieste delle 

aziende; 

− compenso:  

� € 60,00 orarie: dirigente medico ex art. 14, comma 6 del C.C.N.L. del 03/11/2005 

� € 31,00 orarie: personale del comparto cat. D ex C.C.D.I. siglato in data 23.12.2005 e 

recepito con deliberazione del Direttore Generale n. 123/06; 

− modalità di liquidazione: fermo restando che l’orario destinato all’attività dovrà risultare 

timbrato, i compensi spettanti saranno liquidati dal Direttore del Dipartimento di Prevenzione, 

visti i fogli di presenza che ogni operatore dovrà compilare, previo accantonamento delle ore 

di attività progettuale dall’archivio individuale timbrature, ove queste saranno depositate in 

apposita area e non contabilizzate nel complessivo orario di servizio, ed alla certificazione 

dell’effettuazione del raggiungimento dell’obiettivo; al pagamento provvederà l’unità 

operativa complessa risorse umane nell’ambito delle retribuzioni, con le modalità in uso; 

5. di incaricare il direttore dell’unità operativa complessa prevenzione, igiene e sicurezza negli 

ambienti di lavoro, nel rispetto del C.C.D.I. siglato in data 23.12.2005 e recepito con deliberazione 

del direttore generale n. 123/06, di individuare il personale amministrativo che sarà coinvolto nel 

progetto; 

6. di incaricare il direttore dell’unità operativa complessa risorse umane di procedere, su richiesta del 

direttore dell’unità operativa complessa prevenzione, igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro,  

in ottemperanza a quanto disposto dalla deliberazione del direttore generale n. 133 del 06.05.2011, 

a conferire un incarico di collaborazione professionale ad un  professionista esterno in possesso di 

laurea magistrale, specialistica o vecchio  ordinamento in discipline scientifiche, ingegneristiche, 

agrarie, mediche e farmaceutiche (costituirà titolo preferenziale  il conseguimento di un master 

REACH e le competenze acquisite sul sistema integrato unico di registrazione, valutazione ed 

autorizzazione delle sostanze chimiche) per garantire un supporto tecnico nella predisposizione e 

nella trasmissione della documentazione informativa, nella presentazione del materiale divulgativo 

in eventi pubblici e nel fornire documentazione relativa alla normativa vigente alle imprese che lo 

richiedono; 

7. di stabilire, per il collaboratore richiamato al punto 6., un compenso di € 45.000,00 comprensivi 

degli oneri, IRAP e dei costi sostenuti per tutti i trasferimenti nel territorio aziendale, oltre al 

rimborso, pari ad 1/5 del costo della benzina per km percorso, per i trasferimenti in ambito 

regionale, per i pedaggi autostradali e per i biglietti per mezzi pubblici; 

8. di quantificare il costo programmato a carico dell’azienda unità locale socio-sanitaria n. 10, per il 

periodo dal 01.11.2011 al 31.10.2012, in euro 150.000,00, al lordo dell’onere dell’I.V.A. se 

dovuto; 

9. di dare atto che il sopraindicato costo è stato programmato, rispettivamente per la parte di 

competenza dell’anno 2011, nel conto economico preventivo e che, relativamente agli esercizi 

futuri, è oggetto di proposta per la predisposizione del conto economico preventivo dell’esercizio 

di riferimento; 
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10. di dare atto che il costo sopraindicato è finanziato con contributo regionale vincolato, che sarà 

erogato dall’azienda ulss 22 di Bussolengo capofila del progetto, così come previsto nella 

deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 3461 del 30 dicembre 2010; 

11. di dare atto che il direttore dell’unità operativa complessa prevenzione, igiene e sicurezza negli 

ambienti di lavoro è competente per l’esecuzione del presente provvedimento, inclusa l’adozione 

di provvedimenti conseguenti e l’eventuale sottoscrizione di atti; 

12. di dare atto che il responsabile del presente procedimento è il dott. Giorgio Cipolla direttore 

dell’unità operativa complessa prevenzione, igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

13. di precisare che il costo programmato viene contabilizzato nel documento di controllo aziendale 

come segue: 

 

ANNO 
CONTO 

CO.GEN. 
AREA IMPORTO 

NUMERO 

REGISTRAZIONE 

2011 01.01.500100 sanitaria  1.000,00 11PG319 

2011 01.02.700300 sanitaria  5.000,00 11PG319 

2011 31.02.040100 sanitaria  8.000,00 11PG319 

2011 32.14.030120 sanitaria  25.000,00 11PG319 

2011 33.02.010301 sanitaria  2.000,00 11PG319 

2011 36.01.010101 sanitaria  600,00 11PG319 

2011 36.01.010102 sanitaria  147,60 11PG319 

2011 36.04.020100 sanitaria  2.790,00 11PG319 

2011 36.04.020102 sanitaria  686.70 11PG319 

2011 47.01.010000 sanitaria  288,60 11PG319 

2012 01.01.500100 sanitaria  1.000,00  

2012 01.02.700300 sanitaria  8.000,00  

2012 31.02.040100 sanitaria  12.000,00  

2012 32.14.030120 sanitaria  64.000,00  

2012 33.02.010301 sanitaria  5.000,00  

2012 36.01.010101 sanitaria  1.800,00  

2012 36.01.010102 sanitaria  442,00  

2012 36.04.020100 sanitaria  9.083,00  

2012 36.04.020102 sanitaria  2.235,58  

2012 47.01.010000 sanitaria  926,52  

 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 

 

 
IL DIRETTORE  

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

Dott. Luigi Nicolardi 
 
 
 
 

IL DIRETTORE DELL’UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA 

PREVENZIONE IGIENE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

Dott. Giorgio Cipolla 
 

 

 

 



 Progetto regionale: "regolamento REACH: sviluppo delle modalità di controllo e prevenzione sanitaria mediante informazione e 

collaborazione con le imprese produttrici di sostanze pericolose". 

 

 

 

Elenco delle assegnazioni 
 

Per gli adempimenti di competenza: 

 

Dipartimento di Prevenzione dipprev.sandona@assl10.veneto.it 

Economico Finanziario servizio.ecofin@assl10.veneto.it 

Controllo di Gestione controllo.gestione@assl10.veneto.it 

Risorse Umane servizio.personale@assl10.veneto.it 

Risorse Materiali e Patrimoniali ufficio.approvvigionamenti@assl10.veneto.it 

Convenzioni ufficio.convenzioni@assl10.veneto.it 

Sistema Informatico servizio.informativo@assl10.veneto.it 

 
 

 
 


